
EMENDAMENTI AL DDL 134

APPROVATI NEL CORSO DEL DIBATTITO IN COMMISSIONE 

	

	SEDUTA DEL 15 MAGGIO 2001
La numerazione degli emendamenti riporta il numero dell’articolo di riferimento e, a seguire, il numero progressivo di inserimento


EMENDAMENTO n. 2.1 a firma dell’Assessore Botta

Prima del comma 1 dell’articolo 2 del ddl 134 è inserito il seguente:

01. La lettera a) del comma 1 dell’articolo 2 della l.r. 46/1995, è sostituita dalla seguente:

“a) cittadinanza italiana o di uno Stato aderente all’Unione europea; il cittadino di altri Stati è ammesso qualora sia legalmente soggiornante in Italia da almeno un anno, svolga una regolare attività di lavoro subordinato o autonomo e tale diritto sia riconosciuto in condizioni di reciprocità da convenzioni o trattati internazionali;”

EMENDAMENTO n. 2.2 a firma del Consigliere Dutto
Dopo l’articolo 2 del ddl 134 è inserito il seguente:

“Articolo 2 bis

1. Al comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 46/1995, come modificato dall’articolo 3 della l.r. 51/1996 è aggiunta la seguente lettera:

“e bis) per  profugo si intende il cittadino italiano, e i suoi familiari a carico, in possesso della qualifica di profugo, che appartenga alle categorie individuate dalla vigente normativa statale in materia”.”

EMENDAMENTO n. 2.3 a firma dell’Assessore Botta

Dopo l'articolo 2 del ddl 134 è inserito il seguente:

“Articolo 2 bis
 1. Al comma 1 dell’articolo 3 della l.r. 46/1995, come modificato dall’articolo 3 della l.r. 51/1996 è aggiunta la seguente lettera:

“e ter) Per alloggio scadente si intende l'immobile in cui risultino in scadenti condizioni almeno quattro dei seguenti elementi, dei quali tre devono essere propri dell'unità immobiliare:

-
elementi propri dell'unità immobiliare

1)
pavimenti

2)
pareti e soffitti

3)
infissi

4)
impianto elettrico

5)
impianto idrico e servizi igienico-sanitari

6)
impianto di riscaldamento

-
elementi comuni

1)
accessi, scale e ascensore

2)
facciate, coperture e parti comuni in genere

Lo stato dell'alloggio si considera scadente in ogni caso se l'unità immobiliare non dispone di impianto elettrico o dell'impianto idrico con acqua corrente nella cucina e nei servizi, ovvero se non dispone di servizi igienici privati o se essi sono comuni a più unità immobiliari.”
EMENDAMENTO n. 7.1 a firma del Consigliere Dutto

All’articolo 7 del ddl 134 è apportata la seguente modifica:

“La lettera c) del comma 1 dell’articolo 10 è sostituita dalla seguente:

c) richiedenti nel cui nucleo familiare siano presenti uno o più lavoratori dipendenti con anzianità di contribuzione Gescal, risultante dalla somma delle singole contribuzioni:

1) fino a cinque anni di contribuzione: punti 1;

2) oltre cinque e fino a dieci anni di contribuzione: punti 2;

3) oltre dieci e fino a venti anni di contribuzione: punti 3;

4) oltre venti anni di contribuzione: punti 4.”

EMENDAMENTO n. 7.2 a firma dell’Assessore Botta

All’articolo 7 del ddl 134 è apportata la seguente modifica:

Il numero 1) della lettera d) del comma 1 dell’articolo 10 è sostituito dal seguente:

“1) In alloggio il cui stato di conservazione e manutenzione, certificato dal comune, sia considerato scadente ai sensi della lettera e ter) del comma 1 dell'articolo 3: punti 1”

EMENDAMENTO n. 7.3 a firma del Consigliere Dutto
All’articolo 7 del ddl 134 è apportata la seguente modifica:

Al numero 1) della lettera i) del comma 1) dell’articolo 10, le parole “punti 2” sono sostituite dalle parole “punti 3”

EMENDAMENTO n. 7.4 a firma del Consigliere Dutto
All’articolo 7 del ddl 134 è apportata la seguente modifica:

Al numero 2.1) della lettera i) del comma 1) dell’articolo 10, le parole “punti 2” sono sostituite dalle parole “punti 2”

EMENDAMENTO n. 7.5 a firma del Consigliere Dutto
All’articolo 7 del ddl 134 è apportata la seguente modifica:

Al numero 2.2) della lettera i) del comma 1) dell’articolo 10, le parole “punti 2” sono sostituite dalle parole “punti 3”

EMENDAMENTO n. 7.6 a firma dei Consiglieri Marco Botta, Mancuso
All’articolo 7 del ddl 134 è apportata la seguente modifica:

Al numero 4 della lettera i) del comma 1) dell’articolo 10 le parole “lavoratori dipendenti” sono sostituite dalle parole “cittadini italiani”.

EMENDAMENTO n. 7.7 a firma del Consigliere Dutto
All’articolo 7 del ddl 134 è apportata la seguente modifica:

Dopo la lettera k) del comma 1 dell’articolo 10 è aggiunta la seguente:

“l) richiedenti già inseriti in precedenti graduatorie per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica: punti 1 per ogni graduatoria in cui sono stati inseriti”.

EMENDAMENTO n. 7.8 a firma del Consigliere Dutto
All’articolo 7 del ddl 134 è apportata la seguente modifica:

Dopo la lettera k) del comma 1 dell’articolo 10 è aggiunta la seguente:

“m) richiedenti titolari di pensione o assegno sociale: punti 1”

EMENDAMENTO n. 7.9 a firma dei Consiglieri Marco Botta e Mancuso
All’articolo 7 del ddl 134 è apportata la seguente modifica:

Dopo la lettera k) del comma 1 dell’articolo 10 è aggiunta la seguente:

 “l) coniuge o figlio di appartenente alle forze di polizia, alla forze armate, ai vigili del fuoco, ad altra pubblica amministrazione, deceduto per motivi di servizio: punti 2”.

	SEDUTA DEL 17 MAGGIO 2001
La numerazione degli emendamenti riporta il numero dell’articolo di riferimento e, a seguire, il numero progressivo di inserimento


EMENDAMENTO n. 10.2 a firma dell’Assessore Botta
L’articolo 10 del ddl 134 è sostituito dal seguente:

“Art. 10

1. L’articolo 13 della l.r. n. 46/1995, come modificato dall’articolo 3 della l.r. n. 51/1996 e dall’articolo 1 della l.r. n. 56/2000, è sostituito dal seguente:

“ART. 13

(Riserve)

1. I comuni sono autorizzati ad assegnare, dandone comunicazione alla Regione, un’aliquota non eccedente il 50 per cento, arrotondata all’unità superiore, degli alloggi che si rendono disponibili su base annua, al di fuori delle graduatorie di cui all’articolo 11, per far fronte a specifiche e documentate situazioni di emergenza abitativa, quali pubbliche calamità, sfratti, sistemazione di profughi, sgombero di unità abitative da recuperare o altre gravi particolari esigenze individuate dai Comuni medesimi.

2. Tutte le quote di riserva previste dalle vigenti disposizioni debbono essere contenute nel predetto 50 per cento di alloggi da assegnare annualmente in ciascun ambito.

3. Anche per le assegnazioni degli alloggi effettuate su riserva ai sensi del comma 1 devono sussistere i requisiti prescritti all’articolo 2.

4. Nel caso in cui il beneficiario della riserva sia già assegnatario di alloggio di edilizia residenziale pubblica divenuto inutilizzabile, i requisiti richiesti sono quelli di permanenza.

5. L’accertamento dei requisiti viene effettuato dalla Commissione di cui all’articolo 9, previa istruttoria dei Comuni interessati.

6. Qualora, in presenza delle situazioni di emergenza abitativa di cui al comma 1, sussistano condizioni di particolare urgenza, il Comune può procedere, anche in deroga al possesso dei requisiti di cui all’articolo 2, ma nell’ambito della quota di riserva di cui al comma 1, a sistemazioni provvisorie che non possono eccedere la durata di due anni. In tal caso l’ente gestore provvede a stipulare con l’assegnatario una specifica convenzione a termine di durata pari a quella dell’assegnazione.

7: In caso di calamità naturale, riconosciuta e dichiarata nelle forme di legge, il Comune è autorizzato ad utilizzare, ai sensi del comma 6, alloggi di edilizia residenziale pubblica per la sistemazione di nuclei familiari che a seguito della calamità stessa non possano risiedere nell’abitazione a qualsiasi titolo condotta, anche in deroga all’aliquota massima prevista dal comma 1.””

EMENDAMENTO n. 10.3 a firma dell’Assessore Botta

Dopo l’articolo 10 del ddl 134 è inserito il seguente articolo 10 bis:

“Dopo l’articolo 13 della l.r. n. 46/1995 è inserito il seguente articolo:

“ART. 13 bis

(Assegnazioni alle forze di polizia e ai Vigili del fuoco)

1. Gli appartenenti alle forze di polizia e ai Vigili del fuoco possono partecipare ai bandi per l’assegnazione di alloggi di edilizia residenziale pubblica emessi dai Comuni anche in assenza del requisito di cui all’articolo 2, comma 1, lettera c), purchè si tratti di immobili ubicati al di fuori dell’ambito territoriale del bando, e del requisito di cui all’articolo 2, comma 1, lettera e).

2. I richiedenti di cui al comma 1 vengono posti, a cura della Commissione di cui all’articolo 9, in un’apposita graduatoria, dalla quale i Comuni attingono per l’assegnazione degli alloggi che si rendono disponibili, nella misura di n. 1 alloggio per ogni immobile di edilizia residenziale pubblica costituito da almeno n. 10 alloggi.

3. Al fine di assicurare ai soggetti di cui al comma 1 la possibilità di richiedere l’accesso agli alloggi di edilizia residenziale pubblica, i Comuni informano la Prefettura in merito ai bandi emessi.

4. I Comuni possono, inoltre, procedere ad assegnazioni su riserva ad appartenenti alle forze di polizia e ai Vigili del fuoco, nell’ambito dell’aliquota di cui al comma 1 dell’articolo 13. Per il possesso dei requisiti valgono le disposizioni di cui al comma 1.”


